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MOTTADI LIVENZA (TREVISO)

■■■ Lospot sta facendo ilgirodel
web: una donna islamica, avvolta
in uno chador nero - coperta dalla
testaaipiedi-staperessere lapida-
ta.Attende lasua finesdraiataa ter-
ra.Di fronte a leiungruppodimu-
sulmani è pronto a colpirla amor-
te con delle pietre. «Oggi siamo
quiriunitipergiustiziarequesta in-
fedele»,dice inarabo - le frasi sono
sottotitolate in italiano - uno degli
uomini,cheaizza icompagni.«Sta-
tepronti,prendete lepietre».Man-
capochissimoall’esecuzione: «La-
pidatela». A fermare il rito assassi-
no ci pensa un ragazzo, che arriva
di corsa e simette inmezzo: «Non
potere ucciderla, quella donna ve-
ste Pakkiano». Gli uomini gettano
a terra i sassi. Ladonna,unabellis-
sima ragazzabionda, si alza inpie-
di e toglie il velo. Sotto indossa de-
gli short e una maglietta bianca
con la scritta «sono ancora vergi-
ne». A quel punto parte la musica
e tutti cominciano aballare inmo-
do scatenato. Il filmato dura poco
menodi unminuto.
Pakkiano è il marchio di abbi-

gliamento - ora di proprietà della
Venetia Design - creato aMotta di
Livenza(nelTrevigiano,doveèsta-
ta girata anche la pubblicità, in
una cava) da Stefano Cigana, lo
stesso che in primavera, poco do-
po l’arresto degli indipendentisti
veneti, si era inventato una serie di
magliette con protagonista il fami-
gerato «tanko», la ruspa cingolata
con laquale i secessionisti - secon-
do l’accusa - avrebbero voluto as-
saltare piazza San Marco, a Vene-
zia.
Allo spot hanno partecipato

comparse islamiche residenti nel
Trevigiano. Il video, il cui titolo è
«salvata damorte certa», si sta dif-
fondendo in modo virale su Face-
book, Twitter, sul canale Youtube
dell’azienda e sulla nuova piatta-
forma Cubik Tv. E naturalmente
sta dividendo l’opinione pubblica.
C’èchineapprezza l’originalità,ar-
rivando perfino a dare del «genio»

all’ideatoredel filmato,echisi indi-
gnaegridaalloscandalo,concom-
menti di fuoco e hashtag come
#vergognatevi,#schifo,#cattivogu-
sto. I toni sono molto accesi. «Chi
fapolemica»,diceCiganaaLibero,
«non sono tanto imusulmani, an-
che perché prima di realizzare lo
spot mi ero confrontato con molti

immigratidi secondae terzagene-
razione, tutti d’accordo che non
c’eranientedimale.Tantoperdir-
le, l’imam di Treviso si è solo per-
messo di dire che non deve essere
utilizzata la religione per produrre
spot,ma per ora ha fatto una criti-
ca tranquilla, condei toni pure ab-
bastanza pacati. Noi non siamo

una banda di criminali. Qua c’è
gente che lavora diciassette ore al
giorno, sa?Non siamoqui a gioca-
re. Abbiamo voluto mandare un
messaggio forte e dissacrante. Po-
coprimadelladiffusionedellapub-
blicità»,aggiunge,«avevamoinvia-
to ai vari giornali un comunicato

stampanelquale sot-
tolineavamo la no-
stracontrarietàalla la-
pidazioneeaogni for-
ma di violenza e di
sessismo. Il nostro
marchiovuolecomu-
nicare un senso di li-
bertà. Siamo irrive-
renti, fuoridagli sche-
mi, goliardici. Ma si
tratta dimoda, punto
e basta. Non voglia-
mo offendere nessu-
no.Lalapidazioneesi-
ste, è un dato di fatto.
La nostra, se voglia-
mo»,prosegue,«èan-
che una denuncia,
unmodoperdireche
queste pratiche bar-
bare devono sparire.
È stata certa stampaa
travisare completa-
mente il significato
del filmato». Non è la
prima volta cheCiga-
na finisce al centro
dell’attenzione me-
diatica per le sue tro-

vate.Qualche tempo fa era pronto
a commercializzare una t-shirt
con l’immagine di Felice Maniero
- il boss della Mala del Brenta - la
scritta «Fasso rapine» e un ritaglio
di giornale che ricordava il clamo-
roso colpo messo a segno al Casi-
nòdelLidodiVenezia.Facciad’an-
gelo avevaminacciato querele e la
maglietta non era stata messa in
vendita.«Sierascomodatoaddirit-
tura il boss in persona, oltre ai suoi
familiari. Aveva detto che non po-
tevopermettermidi farmipubblici-
tà col suo nome», ricorda Cigana,
scherzandoci un po’ su. «Pure in
quelcasoperòerano stati i giornali
asollevare ilpolverone,ancheper-
ché non era stata venduta ancora
una sola maglietta. Ma i benpen-
santiormaiavevanogiàdato il loro
giudizio».
Ora c’è da aspettarsi che il video

della donna islamica che veste
Pakkiano faccia discutere per pa-
recchi giorni. Almeno fino alla
prossima idea fuori dagli schemi
diCigana.
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■■■ Il Garante della Privacy spacca il capel-
lo in quattro a Google per l’utilizzo di dati a
fini commerciali. «Siamo il primo Paese in
Europa a mettere dei paletti a tutela degli
utenti», tuona vittorioso il portavoce dell’Au-
thoritypresiedutadaAntonelloSoro. Ilgigan-
te statunitense BIGG vienemesso alle strette
dalla legislazionenazionale invirtùdiunridi-
colo diritto all’oblio enunciato dalla Corte di
Giustizia europea. Google dovrà 1) spiegare
all’internauta che i suoi dati sonomonitorati
e trattati ai fini della c.d. profilazione (catalo-
gazioneasecondadellepreferenze),2)acqui-
sire il consenso specifico dell’utente, non es-
sendosufficienteunassenso implicitocon l’u-
tilizzo dei servizi, 3) cancellare entro 6 mesi
daipropri archivi i dati acquisiti.
Chapeau!Fapiacere essere gli europei con

la navigazione più sicura, ma è stupefacente
che la tuteladella riservatezzadellapostaelet-
tronica sia superiore a quella di qualsiasi al-
tro diritto. Forse le sbandierate quanto inesi-
stenti riformedelgovernoRenzi sonoqueste.
È però sconcertante che a Google vengano
imposte limitazioni da Soviet a fini commer-
ciali, mentre qualsivoglia sito o media rima-
ne liberodipubblicarequalsiasi intercettazio-
ne telefonica anche la più ripugnante. Par-
don proprio tutte, tutte no, perché quelle del
SacroGraaldelQuirinale rimangono inascol-
tabili. Per il resto è prassi la rincorsa allo sco-
op dello sputtanamento di rapporti senti-
mentali, personali e professionali a colpi di
virgolettato telefonico. L’orecchio del Gran-
de Fratello è sempre aperto: basta unabattu-
tadettamale eunavvisodigaranzia permet-
tere ko la vita delle persone. Molto spesso si
sente ragionevolmente dire: Tizio alla fine
era innocente,ma intanto l’hanno sputtana-
to. Dove sta scritto però che se Tizio è un la-
dro conclamato, debba essere sputtanato e
umiliato? Il ladro e l’innocente hanno pari-
mentidirittoalla tuteladella riservatezza,per-
ché è un diritto fondamentale dell’uomo co-
stituzionalmente protetto. Se le cose dette
hanno rilevanza penale, un pm potrà utiliz-
zarle in un processo e stop. Invece da oggi la
repubblica dello sputtanamento canta vitto-
ria:mail sicura e cellulare aperto al pubblico.
Sarebbe bene che la tutela dei dati personali
avesse lo stesso grado di protezione in ogni
manifestazione di parola e pensiero. Anzi, è
più importante laprotezionedelle telefonate,
dovespessosi fannoconfidenzeriservate.Sia-
moalsolito fumonegliocchi.Anche ilGaran-
te soffredi renzismo,perché«rompere le sca-
tole» a Google fa notizia, mettere ordine nel
guazzabuglio delle intercettazioni è mediati-
camente anti-popolare. L’inganno continua
dalle Authority al Senato. Intanto, meglio
mandaremail,perché l’unica telefonatasicu-
ra è quella alQuirinale…

Il video discusso

Modella «lapidata» per spot
E in croce finisce ilmarchio
Termina con un ballo sexy la finta sentenzadimorte contro una ragazza col burqa
L’azienda di abiti: provocazione, c’erano comparse islamiche.Ma la rete non perdona

Un fermo immagine dello spot «Pakkiano» tratto da Gazzettino Tv

Privacy a giorni alterni
Garante controGoogle
masulle intercettazioni
zero tutele per i cittadini

Ucciso per sbaglio mentre tornava a casa dopo aver fatto la
spesa. È questa l’ipotesi più accreditata dagli investigatori in
relazione all’omicidio di un pensionato di 75 anni, ucciso da
un proiettile vagante ieri mattina a Portici, in provincia di Na-
poli. L’anziano si sarebbe trovato sulla traiettoria di un colpo
esploso da una pistola durante una rapina o un regolamento
di conti. In via Scalea, luogo del delitto, sarebbero stati notati,
in corsa, duemotorini con quattro persone abordo. La vittima
si chiamavaMarianoBottari, era incensurato e abitatava a po-
cadistanzadadoveè stato ucciso.Viveva con lamoglie,disabi-
le, che accudiva oramai da anni.

OMICIDIO NEL NAPOLETANO

Pensionatouccisoper stradaaPortici
Faceva la spesa, «colpitoper sbaglio»
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